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 «È come un uomo, che è partito dopo aver lascia-
to la propria casa...». 
 Sembra che il Signore se ne sia davvero andato… 
ma quanto dura questo tempo, questa notte, questa 
assenza? I pochi arcobaleni rimasti con quella scritta 
“andrà tutto bene”, si stanno sbiadendo come si sono 
sbiaditi della nostra vita tanti entusiasmi e speranze. 
Questo tempo di pandemia è solo una delle tante 
notti che ogni essere umano si porta dentro a causa 
di mille motivi. Con quella poca fede che ci rimane 
ritornano al cuore le parole dei salmi: “Forse il Si-
gnore si è scordato di noi… Perché mi hai dimenti-
cato?” (cf. salmi 41 e 77). 
 A queste domande che toccano le profondità di 
ogni uomo e donna, dà risposta il tempo di Avvento 
che iniziamo oggi. Ad-ventum: è un participio pas-
sato, è il venuto; l’avvento ci ricorda che Gesù è co-
lui che è già venuto. Lui non è l’assente, ma è colui 
che si è fatto presente nella vita di questa umanità, 
che ci ha incontrato tante volte nella nostra esisten-
za. 
 L’avvento ci aiuta a fare memoria, cioè a ricorda-
re (riportare al cuore) i passaggi di Dio nella nostra 
vita. Una coppia che vive un momento di crisi ha da 
imparare a fare memoria di tutti i sogni, le emozioni, 
i desideri che li ha fatti scegliere.  
 Un giovane universitario, stanco dei libri, ha bi-
sogno di riportare al cuore le aspirazioni che lo han-
no portato a maturare quella scelta. 
 E quando la fede è ridotta ad un lumicino e la 
notte appesantisce il cuore, abbiamo bisogno di far 
memoria della presenza di Dio nella nostra vita: lui è 
già venuto; qualche volta l’ho incontrato. Non è sta-
ta un’illusione e lui è fedele e non lascerà cadere la 
nostra vita. 
  

 C’è poi quel servo, il “portiere”, che hai il compi-
to di “vegliare”: non solo deve stare attento a non 
addormentarsi, ma deve vegliare anche per gli  altri. 
Siamo responsabili gli uni degli altri, perché la luce 
non si spenga, perché la Speranza resti viva. Io per 
la mia parrocchia, i genitori per i loro figli, gli sposi 
l’uno per l’altro; e tu per i tuoi colleghi di lavoro, 
per i tuoi vicini, per chi non ce la fa più… 
 Guardati attorno, c’è qualcuno che ha bisogno di 
un po’ di luce… che vuoi fare? 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (13,33-37) 

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete 
quando è il momento. È come un uomo, che è partito 
dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere 
ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato 
al portiere di vegliare. 
 Vegliate dunque: voi non sapete quando il pa-
drone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte 
o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
 Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 

PPPP    reghierareghierareghierareghiera    
    

 

Signore del giorno e della notte, 

Dio del cielo e della terra, 

si avvicina l’ora della tua venuta. 

Non lasciarci intorpidire  

in un’attesa sonnolenta. 

Desta i nostri cuori alla Parola 

che non cessi di rivolgerci 

attraverso i secoli dei secoli. 
 

Padrone dello spazio e del tempo, 

nostro Dio, nostro Padre, 

non lasciarci riaddormentare: 

rendici attenti  

all’occasione di salvezza che ci offri, 

a questi segni incipienti  

del Regno del tuo Figlio 

che vive presso di te e tra noi 

ora e sempre. 

«Vegliate: voi non sapete quando  
il padrone di casa ritornerà» 

 



DOMENICA 29 Novembre - 1ª d’Avvento

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.15: S. Messa con i genitori e i ragazzi  

di 1ª Media 

LUNEDÌ 30 Novembre - S. Andrea, apostolo 

 ore 19.00 S. Messa - Adolfo, Eros, Mirta ed Elena; 
Aldo. 

MARTEDÌ 1 Dicembre  

 ore 16.00 S. Messa - Borghero Tullio ed Elisa. 

MERCOLEDÌ 2 Dicembre 

 ore 19.00 S. Messa - Usardi Ugo e Rosa. 

GIOVEDÌ 3 Dicembre - S. Francesco Saverio, missionario 
Primo giovedì del mese 

 ore 16.00 
ore 16.30 
 
 
 

ore 21.00 

S. Messa - Giampaolo. 
A��������	 E�������� fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 
 

Adorazione Eucaristica per tutta la Comunità, 
fino alle 21.45 

VENERDÌ 4 Dicembre - Primo venerdì del mese 

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 5 Dicembre  

 ore 18.30 S. Messa festiva - Lovison Luigi; 
Greggio Adriana e Alfonso.   

DOMENICA 6 Dicembre - 2ª d’Avvento

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

 Per vivere l’AVVENTO 
  

 Il Signore è venuto nel mondo come uno di noi, viene 
tra noi in ogni momento e un giorno verrà di nuovo, a por-
tare ogni cosa a compimento. Vogliamo vivere l’avvento 

della Carità nella nostra fragilità con un cuore disponibi-
le e aperto, regalandoci dei tempi di silenzio e preghiera, 
che ci rendano più attenti alle situazioni di fragilità attor-
no a noi. 
 

•  Per Giovani e Adulti 
 È disponibile in chiesa il sussidio 
Dall’alba al tramonto, per pregare ogni 
giorno con la Parola di Dio.  
 Sul canale YouTube della diocesi sarà 
possibile seguire “Parola e parole 
d’Avvento” realizzato con la collaborazione 
di don Carlo Broccardo e don Vincenzo Cretella: ogni 
martedì, giovedì e sabato verranno messe a disposizione 
delle videomeditazioni su cinque parole-verbi che 
segnano il percorso d’Avvento: vegliare, preparare, 
testimoniare, accogliere, meditare.  Queste meditazioni 
saranno trasmesse anche dall’emittente Telenuovo 

(canale 11 del digitale terrestre)  
 

•  Il Calendario d’Avvento per i ragazzi 
        Per i ragazzi e le loro famiglie è disponibile in par- 

                       rocchia un bellissimo calendario d’Avvento. 
                            Una proposta al giorno di preghiera e ascolto  
                                         per vivere questo tempo prezioso con i  
                                         propri figli. 
 

 •  L’angolo bello      

 Tantissime famiglie hanno sperimentato già nella qua-
resima scorsa, la preziosità di realizzare un “Angolo bello” 
nella propria famiglia, dove ci si può ritrovare a pregare, e 
che comunque richiami in maniera costante il tempo di 
avvento che stiamo vivendo. 
 Può essere adornato con le quattro candele di avvento 
(una per ogni settimana), un’immagine sacra, il libro del 
Vangelo…  
 

•  Un buon vicinato  
    

 In questo tempo di fragilità vogliamo essere attenti 
alle persone che attorno a noi vivono un momento di fra-
gilità a causa della malattia, della situazione economica, 
della difficoltà di gestire i figli piccoli, della solitudine… 
 Il vangelo ci chiede di essere custodi viglianti di chi ci 
vive accanto.  Non vogliamo chiuderci nell’indifferenza, 
ma creare una rete di solidarietà, perché ciascuno possa 
vivere una vita dignitosa e relazioni significative. 
 Con la massima discrezione e delicatezza, se siete a 
conoscenza di qualsiasi bisogno, all’interno del nostro 
territorio parrocchiale , lo potete comunicare al parroco, 
ad un membro della Caritas, o a qualche persona di fidu-
cia. 

 

•  Adorazione Eucaristica 
    

 GIOVEDÌ 3, dalle ore 21.00 alle 21.45 
Proponiamo a tutti in maniera particolare agli ope-
ratori pastorali e ai volontari della Parrocchia, 
un tempo di preghiera e adorazione (non ci sarà la 
S. Messa, ma solo l’adorazione). 

 •  IL PRESEPIO 
    

 In chiesa potete già visitare il presepio che i nostri 
artisti hanno realizzato. Un presepio che vuole ripercor-
rere la storia della Salvezza: da quando l’uomo si è allon-
tanato da Dio con il peccato (nel giardino dell’Eden), Dio 
non ha  mai smesso di accompagnarlo nella storia. E l’uo-
mo non ha mai spento l’anelito di raggiungere il “cielo”, a 
volte anche “senza Dio” (la torre di Babele), a volte come 
desiderio intimo e profondo (la scala di Giacobbe).  
 C’è l’antica Alleanza (le tavole della legge) fino a giun-
gere, come acqua che sgorga dalla fonte originaria, alla 
nuova Alleanza: l’avvento di Gesù. 
 Ciascuno può, meditando questo presepio (che è “in 
divenire”, non ancora completo), ripercorrere la propria 

storia della salvezza: portare al cuore le volte che il Signore si 
è manifestato e ha accompagnato i propri passi.  Proprio 
come la nostra storia della salvezza che è sempre aperta e 
in divenire. 
 

L’attesa, una maniera di vivereL’attesa, una maniera di vivereL’attesa, una maniera di vivereL’attesa, una maniera di vivere    
 

La nascita è un’attesa ma,  

contrariamente a ciò 

che si vorrebbe credere, 

l’attesa non è  

una parentesi: 

è una maniera di vivere… 
 

Jean Debruyne, “Nascere” 


